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Oggetto: Nomina Responsabile Unico del Progetto relativa Fondi PNRR - missione 1 - componente 

1 - investimento 1.4 “servizi e cittadinanza digitale”. misura 1.4.1 “esperienza del 

cittadino nei servizi pubblici” – SCUOLE. 

 Identificativo progetto: M1C1I1.4.1_T0049 
CUP: H21F24000660006; 

 

IL DIRIGENTE SCOLASTICO 

 
VISTA la legge 7 agosto 1990, n. 241, recante “Nuove norme in materia di procedimento 

amministrativo e di diritto di accesso ai documenti amministrativi”; 

VISTO il Programma annuale E.F.2025; 

VISTO  il Decreto Interministeriale n. 129 del 28 agosto 2018 (Regolamento concernente le 

istruzioni generali sulla gestione amministrativo-contabile delle istituzioni scolastiche); 

VISTO il Regolamento (UE, Euratom) 2018/1046, che stabilisce le regole finanziarie applicabili al 

bilancio generale dell’Unione, che modifica i Regolamenti (UE) n. 1296/2013, n. 1301/2013, 

n. 1303/2013, n. 1304/2013, n. 1309/2013, n. 1316/2013, n. 223/2014, n. 283/2014 e la 

decisione n. 541/2014/UE e abroga il regolamento (UE, Euratom) n. 966/2012; 

VISTO il Regolamento (UE) 2021/241, che istituisce il dispositivo per la ripresa e la resilienza; 

VISTO  l’Art. 22, co. 1 del Regolamento (UE) 2021/241 rubricato “Tutela degli interessi finanziari 

dell'Unione” secondo il quale gli Stati membri, in qualità di beneficiari o mutuatari di fondi 

a titolo dello stesso, “adottano tutte le opportune misure per tutelare gli interessi finanziari 

dell'Unione e per garantire che l'utilizzo dei fondi in relazione alle misure sostenute dal 

dispositivo sia conforme al diritto dell'Unione e nazionale applicabile, in particolare per 

quanto riguarda la prevenzione, l'individuazione e la rettifica delle frodi, dei casi di 

corruzione e dei conflitti di interessi e di raccolta dei dati sul c.d. titolare effettivo. A tal fine, 

gli Stati membri prevedono un sistema di controllo interno efficace ed efficiente nonché 

provvedono al recupero degli importi erroneamente versati o utilizzati in modo non 
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corretto. Gli Stati membri possono fare affidamento sui loro normali sistemi nazionali di 

gestione del bilancio”; 

VISTO l’Art. 325 del Trattato sul Funzionamento dell'Unione Europea; 

VISTA la Convenzione del Consiglio dell’Unione europea del 26 luglio 1995 relativa alla tutela degli 

interessi finanziari delle Comunità europee; 

VISTO il Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza (PNRR) valutato positivamente con Decisione del 

Consiglio ECOFIN del 13 luglio 2021, da ultimo modificata con decisione di esecuzione 

ECOFIN del 14 maggio 2024 e, in particolare, Missione 1 – Componente 1, Misura 1.4.1 del 

PNRR con una dotazione complessiva di 813.000.000,00 euro. 

VISTO l’Art. 61 del Regolamento (UE, Euratom) 2018/1046 del Parlamento europeo e del 

Consiglio, del 18 luglio 2018 che al comma 3 precisa: “esiste un conflitto d’interessi quando 

l’esercizio imparziale e obiettivo delle funzioni di un agente finanziario o di un’altra 

persona” che partecipa all’esecuzione del bilancio “è compromesso da motivi familiari, 

affettivi, da affinità politica o nazionale, da interesse economico o da qualsiasi altro 

interesse personale diretto o indiretto”; 

VISTO  l’Articolo 17 del Regolamento UE 2020/852 che definisce gli obiettivi ambientali, tra cui il 

principio di non arrecare un danno significativo (DNSH, “Do no significant harm”) e la 

Comunicazione della Commissione UE 2021/C 58/01 recante «Orientamenti tecnici 

sull’applicazione del principio “non arrecare un danno significativo” a norma del 

Regolamento sul dispositivo per la ripresa e la resilienza»; 

VISTO  il Regolamento 2021/1060 del Parlamento europeo e del Consiglio del 24 giugno 2021, 

recante le disposizioni comuni applicabili al Fondo europeo di sviluppo regionale, al Fondo 

sociale europeo Plus, al Fondo di coesione, al Fondo per una transizione giusta, al Fondo 

europeo per gli affari marittimi, la pesca e l’acquacoltura, e le regole finanziarie applicabili 

a tali fondi e al Fondo Asilo, migrazione e integrazione, al Fondo Sicurezza interna e allo 

Strumento di sostegno finanziario per la gestione delle frontiere e la politica dei visti; 

VISTO  il Decreto-legge del 31 maggio 2021, n. 77, coordinato con la legge di conversione 29 luglio 

2021, n. 108, recante: «Governance del Piano nazionale di ripresa e resilienza e prime 

misure di rafforzamento delle strutture amministrative e di accelerazione e snellimento 

delle procedure»; 

VISTO  il Decreto-legge 9 giugno 2021, n. 80, coordinato con la legge di conversione 6 agosto 2021, 

n. 113, recante: «Misure urgenti per il rafforzamento della capacità amministrativa delle 

pubbliche amministrazioni funzionale all'attuazione del Piano nazionale di ripresa e 

resilienza (PNRR) e per l'efficienza della giustizia» che, tra l’altro, al secondo periodo del 

comma 1 dell’articolo 7 prevede che “Con decreto del Presidente del Consiglio dei ministri, 

su proposta del Ministro dell'economia e delle finanze, si provvede alla individuazione delle 

amministrazioni di cui all'articolo 8, comma 1, del decreto-legge 31 maggio 2021, n. 77”; 

VISTO  il Decreto legislativo 7 marzo 2005, n. 82 “Codice dell'amministrazione digitale”; 

VISTA  la Legge 6 novembre 2012, n. 190 “Disposizioni per la prevenzione e la repressione della 

corruzione e dell'illegalità nella pubblica amministrazione”; 



 

VISTO  il Piano integrato di attività e organizzazione 2024-2026 (P.I.A.O.) adottato con decreto del 

Presidente del Consiglio dei ministri 30 gennaio 2024; 

VISTO  il Piano triennale per l’informatica nella pubblica amministrazione 2024-2026, approvato 

con decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 12 gennaio 2024; 

VISTO  il D.Lgs. 14 marzo 2013, n. 33 e ss.mm. ii. recante “Riordino della disciplina riguardante il 

diritto di accesso civico e gli obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni 

da parte delle pubbliche amministrazioni”; 

VISTO  il Manuale di attuazione della Politica antifrode - all. 36 del Sistema di gestione e controllo 

dell’Unità di Missione PNRR - approvato il 12 agosto 2022; 

VISTE  le “Linee Guida per i Soggetti attuatori individuati tramite Avvisi pubblici a Lump Sum” 

approvate con decreto del Coordinatore dell’Unità di Missione n. 6 del 17/10/2022 e 

successivi aggiornamenti, pubblicate sul sito istituzionale all’indirizzo https:/ 

innovazione.gov.it/italia-digitale-2026/attuazione-misure-pnrr/; 

VISTO  l’Art. 8 del decreto-legge 14 dicembre 2018, n. 135 “Disposizioni urgenti in materia di 

sostegno e semplificazione per le imprese e per la pubblica amministrazione”; 

VISTO  l’Art. 12 della legge 7 agosto 1990, n. 241, “Nuove norme in materia di procedimento 

amministrativo e di diritto di accesso ai documenti amministrativi”; 

VISTO  l’Art. 32 della legge 18 giugno 2009, n. 69, “Disposizioni per lo sviluppo economico, la 

semplificazione, la competitività nonché in materia di processo civile”; 

VISTO  il Decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 30 luglio 2021 di istituzione nell’ambito 

del Dipartimento per la trasformazione digitale della Presidenza del Consiglio dei ministri 

dell’Unità di missione di livello dirigenziale ai sensi dell’art.8, comma, 1 del citato decreto-

legge 31 maggio 2021, n. 77; 

VISTO il Decreto interministeriale del Ministro per l’Innovazione tecnologica e la transizione 

digitale di concerto con il Ministro dell’economia e finanze, del 24 settembre 2021, di 

organizzazione dell’Unità di Missione del Dipartimento per la Trasformazione Digitale, ai 

sensi dell’art. 8 del citato decreto-legge del 31 maggio 2021, n. 77; 

VISTO  il Decreto interministeriale del Presidente del Consiglio dei ministri di concerto con il 

Ministro dell’economia e delle finanze del 6 giugno 2024, recante l’organizzazione interna 

della predetta Unità di missione che abroga a far data dal 1° luglio 2024 il decreto 

interministeriale del Ministro per l'innovazione tecnologica e la transizione digitale e del 

Ministro dell’economia e delle finanze 24 settembre 2021, e ss.mm.ii.; 

VISTO  il Decreto del Ministro dell’economia e delle finanze del 3 maggio 2024 “Modifiche alla 

tabella A allegata al decreto 6 agosto 2021, recante «Assegnazione delle risorse finanziarie 

previste per l’attuazione degli interventi del Piano nazionale di ripresa e resilienza (PNRR) 

e ripartizione di traguardi e obiettivi per scadenze semestrali di rendicontazione»; 

VISTO  l’Articolo 1, comma 1042 della legge 30 dicembre 2020, n. 178 ai sensi del quale con uno o 

più decreti del Ministro dell’economia e delle finanze sono stabilite le procedure 



 

amministrativo-contabili per la gestione delle risorse di cui ai commi da 1037 a 1050, 

nonché le modalità di rendicontazione della gestione del Fondo di cui al comma 1037; 

VISTA  l’Articolo 1, comma 1043, secondo periodo della legge 30 dicembre 2020, n. 178, ai sensi 

del quale al fine di supportare le attività di gestione, di monitoraggio, di rendicontazione e 

di controllo delle componenti del Next Generation EU, il Ministero dell'economia e delle 

finanze - Dipartimento della Ragioneria generale dello Stato sviluppa e rende disponibile un 

apposito sistema informatico; 

VISTO  l’Articolo 1, comma 1044 della legge 30 dicembre 2020, n. 178, ai sensi del quale con 

decreto del Presidente del Consiglio dei ministri, su proposta del Ministro dell'economia e 

delle finanze, sono definite le modalità di rilevazione dei dati di attuazione finanziaria, fisica 

e procedurale relativi a ciascun progetto, da rendere disponibili in formato elaborabile, con 

particolare riferimento ai costi programmati, agli obiettivi perseguiti, alla spesa sostenuta, 

alle ricadute sui territori che ne beneficiano, ai soggetti attuatori, ai tempi di realizzazione 

previsti ed effettivi, agli indicatori di realizzazione e di risultato, nonché a ogni altro 

elemento utile per l'analisi e la valutazione degli interventi; 

VISTO l’Articolo 10 del Decreto-legge 10 settembre 2021, n.121, convertito con 

modificazioni dalla legge 9 novembre 2021, n. 156 recante «Disposizioni urgenti in 

materia di investimenti e sicurezza delle infrastrutture, dei trasporti e della 

circolazione stradale, per la funzionalità del Ministero delle Infrastrutture e della 

Mobilità Sostenibili, del Consiglio superiore dei lavori pubblici e dell'Agenzia 

nazionale per la sicurezza delle infrastrutture stradali e autostradali»; 

VISTO il decreto-legge 6 novembre 2021, n.152, convertito con modificazioni dalla legge 

29 dicembre 2021, n. 233, recante “Disposizioni urgenti per l’attuazione del Piano 

Nazionale di Ripresa e Resilienza (PNRR) e per la prevenzione delle infiltrazioni 

mafiose”; 

VISTO il Decreto-legge 30 aprile 2022, n. 36, convertito con modificazioni dalla legge 29 

giugno 2022, n. 79, recante “Ulteriori misure urgenti per l'attuazione del Piano 

nazionale di ripresa e resilienza (PNRR)”; 

VISTO il Decreto-legge 24 febbraio 2023, n. 13, convertito con modificazioni dalla legge 21 

aprile 2023, n. 41, recante “Disposizioni urgenti per l'attuazione del Piano nazionale 

di ripresa e resilienza (PNRR) e del Piano nazionale degli investimenti 

complementari al PNRR (PNC), nonché per l'attuazione delle politiche di coesione e 

della politica agricola comune. Disposizioni concernenti l'esercizio di deleghe 

legislative”; 

VISTO Il Decreto del Ministro dell’economia e delle finanze dell’11 ottobre 2021 che 

definisce procedure amministrativo contabili in ordine alla gestione del Fondo di 

rotazione, al flusso degli accrediti, alle richieste di pagamento, alle modalità di 

rendicontazione per l’attuazione dell’iniziativa Next Generation EU Italia; 



 

VISTO il Decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 15 settembre 2021, che definisce 

le modalità, le tempistiche e gli strumenti per la rilevazione dei dati di attuazione 

finanziaria, fisica e procedurale relativa a ciascun progetto finanziato nell’ambito 

del Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza di cui al regolamento (UE) 2021/241 del 

Parlamento europeo, nonché dei milestone e target degli investimenti e delle 

riforme e di tutti gli ulteriori elementi informativi previsti nel Piano necessari per la 

rendicontazione alla Commissione Europea; 

VISTA la delibera del Consiglio d’Istituto n. 59 del 31/01/2025 di approvazione del 

programma annuale E.F. 2025; 

VISTO il decreto di assunzione al bilancio prot.n. 1095 del 19/02/2025 relativo al progetto 

in oggetto; 

 

Considerato  che, per normativa il RUP deve appartenere all’organico della Stazione appaltante; 
ACCERTATA  l’insussistenza di cause di incompatibilità, cumulo di impieghi e incarichi; 

DETERMINA 

di assumere l’incarico di Responsabile Unico del Progetto (RUP), ai sensi dell’art. n° 15 comma 5 del 

Dlgs. 36/2023 e dell’art. n° 5 della legge 241/1990, per la realizzazione degli interventi relativi ai 

Fondi PNRR - missione 1 - componente 1 - investimento 1.4 “servizi e cittadinanza digitale”. misura 

1.4.1 “esperienza del cittadino nei servizi pubblici” – SCUOLE. 
 

Titolo Progetto Importo autorizzato  

Esperienza del cittadino nei servizi 
pubblici - SCUOLE 

€ 7.301,00 

 

La durata dell’incarico va dalla data odierna fino al termine del progetto, con relative 

rendicontazioni. 

Copia della presente determinazione è pubblicata all’albo dell’Istituzione Scolastica. 
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